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In visita segreta a Gerusalemme 
Martin Bormann, primogenito 
del capo del partito nazista 
pianificatore dei campi di sterminio 

I nel Mondo 
«Ho pianto leggendo la lunga lista 
dei morti causati da mio padre» 
L'incontro con 9 eredi di scampati 
«Insieme per non dimenticare mai» 

Mercoledì 
21 aprile 1993 

«In Israele per chiedervi perdono» 
Figli di nazisti dai sopravvissuti dell'Olocausto 
Martin Bormann, il figlio primogenito del capo del 
partito nazista, ha compiuto negli scorsi giorni, in­
sieme ad altri otto figli di alti gerarchi nazisti, una vi­
sita segreta in Israele per incontrare nove sopravvis­
suti ai campi di sterminio nazisti. Lo ha rivelato un 
quotidiano di Tel Aviv. «Ho pianto al museo dell'O­
locausto», ha dichiarato Bormann, «leggendo i nomi 
dei bambini trucidati, colpevoli di niente». 

UMBERTO DE CIOV ANN ANGELI 

• • «Ho provato un profon­
do sentimento di lutto. Un indi­
cibile scontorto quando sono 
stato in visita a Gerusalemme 
al monumento alle vittime del­
l'Olocausto e ho letto la lista 
interminabile di nomi. Intere 
famiglie spezzate via da una 
violenza gratuita e ossessiva 
che non ha scusanti. Bambini 
di pochissimi mesi. Innocenti, 
colpevoli di niente». 

Parole toccanti, una com­
mozione vera, maturata nel 

corso degli anni da un anziano 
signore dal cognome che evo­
ca una delle più aggiaccianti 
tragedie del nostro secolo: 
Martin Bormann, figlio di colui 
che fu il principale responsabi­
le della campagna di sterminio 
sistematico degli ebrei durante 
il Terzo Reich. Oggi Martin Bor­
mann, che del padre porta an­
che lo stesso nome, e un ses­
santatreenne uomo di chiesa e 
insegnante di filosofia che non 
ha voluto rimuovere il ricordo. 

o meglio l'incubo, di uno ster­
minio di massa pianificato da 
un gerarca nazista che con i fi­
gli «si e comportato da buon 
padre». Negli scorsi giorni Mar­
tin Bormann ha compiulo una 
visita segreta in Israele, assie­
me ai figli di altri otto gerarchi 
nazisti, per incontrarsi con no­
ve figli di ebrei sopravvissuti ai 
lager hitleriani. La segretezza 
dell'avvenimento 0 stata «viola­
ta» dal quotidiano di Tel Aiv 
Ycdiot Ahronol, che nell'edi­
zione di ieri ha ricostruito l'in­
tera vicenda. La visita dì Bor­
mann e stata organizzata dallo 
psicologo israeliano Dan Bar-
Or. docente dell'università di 
Bccshcva, autore di un libro 
sul senso di colpa dei figli di 
quelli che furono alti gerarchi 
e criminali di guerra nazisti. 
«l.o scopo dell'incontro - di­
chiara Bar-On - durato quattro 
giorni e svoltosi nell'isolamen­
to in una comune agricola, è 
stato di vedere se e possibile 
una coesistenza tra i figli delle 

vittime del nazismo e quelli dei 
loro carnefici». E l'esito dell'e­
sperimento? «Molto incorag­
giante», sottolinea il professor 
Ben-Or. 

«È stato il mio primo viaggio 
in questo Paese e spero che 
non sarà l'ultimo», ha dichiara­
to a un giornalista in via confi­
denziale Martin Bormann, che 
non ha nascosto di essere ri­
masto colpito dal culto della 
memoria che anima ancorag­
gi un intero popolo», Parla eli 
«indicibile sconforto» Martin 
Bormann, del turbamento pro­
vato nel visitare il museo del­
l'Olocausto a Gerusalemme, 
nel vedere illuminate decine di 
migliaia di fiammelle, a ognu­
na delle quali corrispondeva il 
nome, e il ricordo, di un bam­
bino morto nei campi di ster­
minio ideati da suo padre, ca­
po della segreteria del partito 
nazista, tra i più importanti col­
laboratori di Adolf Hitler. 

La memoria di un evento in­
cancellabile: 0 questo, in fon­

do, ciò che accomuna Martin 
Bormann - che fu tra l'altro te­
nuto a battesimo da Hitler - al­
le migliaia di israeliani che do­
menica scorsa, giornata di 
commemorazione dell'Olo­
causto, hanno visitato con lui, 
come lui, i luoghi e i monu­
menti che ricordano sci milio­
ni di vittime della lucida follia 
nazista. Ma questo ricordo si 
intreccia e si scontra con quel­
lo familiare, di un bambino le­
gato profondamente alla figu­
ra paterna. Borman, nel corso 
della sua visita in Israele, ha 
parlato anche dei suoi rapporti 
con il padre, della sua fine av­
volta nel mistero. «Il suo corpo 
non venne mai trovato ma io 
penso - ha commentato - anzi 
ne sono convinto, che mori 
con il suo fùhrer nel bunker di 
Berlino, nell'aprile del 1943. 
Non ho nessuna prova per 
confermarlo, la mia è più una 
senzazione». Una «sensazione» 
non condivisa da Simon Wie-
senthal. il cacciatore di crimi­

nali nazisti che ricercò per an­
ni l'alto gerarca, le cui tracce si 
persero in Argentina, dove, se­
condo lo stesso Wiesenthal, 
sarebbe morto in età avanzata. 
«Come genitore - racconta -
ho un vago e tenero ricordo di 
lui, che non posso cancellare. 
Sapevo che incarico copriva, 
ma non quello che faceva. È 
stalo terribile in seguito impa­
rare a distinguere tra il padre 
affettuoso che ricordavo e il 
mostro, l'uflicialc nazista, che 
era per la storia, per gli altri, 
per il mondo. Comunque mi 
sono sempre rifiutato dì giudi­
carlo, rimettendo questo ar­
duo compito a Dio». Di più 
Martin Bormann non poteva 
dire, non poteva fare. Per lui 
hanno «parlato» le lacrime ver­
sate davanti al museo dell'Olo­
causto e la promessa fatta pri­
ma ripartire per l'Europa: «Tor­
nerò in Israele, perche il dram­
ma degli ebrei è il mio dram­
ma». Una delle ultime fotografie del nazista Martin Bormann 

Egitto 
Un ministro 
sfugge 
ad attentato 
• • 11. CAIRO. Il ministro egi­
ziano dell'Informazione Sa-
fuat El Sherif 6 sfuggito ieri 
mattina ad un attentato, in 
cui la sua guardia del corpo e 
l'autista sono rimasti feriti, 
che è stato rivendicato dalla 
«Jainaa lsiamiyu», l'organiz­
zazione integralista clande­
stina che ha firmato attentati 
contro il turismo, con una te­
lefonata ad un giornalista di 
Assiut. 

Il ministro era appena sali­
to in macchina davanti alla 
sua abitazione di Heliopolis. 
Erano le 11 e 30 de! mattino. 
Alcuni sconosciuti che si tro­
vavano a bordo di due veicoli 
hanno aperto immediata­
mente il fuoco sull'automo­
bile governativa. El Sherif si è 
subiio abbassato riuscendo 
ad evitare i proiettili, cavan­
dosela con leggere ferite alla 
mano provocate da schegge 
di vetro del finestrino. La 
guardia del corpo è stato col­
pito al petto e le sue condi­
zioni sono critiche mentre 
l'autista con una pallottola 
nella gamba è riuscito a pro­
seguire la corsa arrivando al­
l'ospedale. 

El Sherif ha poi dichiarato 
che gli integralisti tentano di 
terrorizzarlo perche sospen­
da alcuni programmi televisi­
vi incentrati tutti contro il ter­
rorismo. 

Processo al nucleare civile 
In Francia sotto accusa 
la Electron beam service 
per l'incidente a tre operai 

NOSTRO SERVIZIO 

• I Sul banco degli imputati 
ci sono tre dirigenti della «Elec­
tron beam service» di Forbach, 
nella Francia orientale, a due 
passi dal confine tedesco. So­
no accusati di «ferimento invo­
lontario» e rischiano al massi­
mo un anno di carcere e una 
multa di 20.000 Iranchi. Tre le 
vittime, tutti operai, che chie­
dono giustizia. Giovanni Ne­
spola, un berretto rosso della 
Ferrari a coprire una testa or­
mai senza capelli e il corpo ri­
coperto di piaghe; Daniel Le­
roy, che non ce l'ha fatta ad es­
sere presente all'apertura del 
processo, il corpo ustionato al 
60 per cento, un anno di cure 
in ospedale: infine Jean-Marc 
Bies, forse il meno sfortunato 
dei tre. Tutti colpiti da radia­
zioni mentre lavoravano all'ac-
celleratore di particelle delle 
ditta Ebs. •-•• - . -

Sono loro «i contaminati di 
Forbach» i protagonisti del pri­
mo processo che si svolge in 
Francia sul nucleare civile e sui 
rischi che ne derivano. Anche 
se nella Francia, grande soste­
nitrice dell'atomo applicato al 
civile, quell'impianto era stato 
derubricato da installazione 
nucleare a generatore elettrico 
di raggi ionizzanti. E dunque 
svincolato dai necessari con­
trolli e dalle autorizzazioni pre­
liminari, • • 

Giovanni Nespola. Daniel 
Leroy e Jean-Marc Bies prima 
dell'incidente erano tre sem­
plici operai in cerca di lavoro. 
Il primo ad essere impiegato, 
nel giugno 1991, dalla Ebs 
-impresa sorta dalle ceneri fal­
limentari della lonest - e Jean 
Marc Bies. Non ha nessuna 

pratica nel settore ma due 
giorni di training sono suffi­
cienti a promuoverlo, di colpo, 
capo squadra. Poi, il 1 agosto, 
e il tumo#di Giovanni Nespola; 
il G quello di Daniel Leroy, en­
trambi assunti con un contrat­
to a termine. Tra le loro man­
sioni vi era anche quella della 
manutenzione. Ma per farlo la 
procedura di sicurezza sareb­
be stata di bloccare l'impianto 
per trenta minuti; sosta auto­
matica azionata dall'unica 
porta di entrata. Ma mezz'ora e 
consideralo un tempo troppo 
lungo, meglio privilegiare la 
produttività che la sicurezza 
dei lavoratori. Ed ecco gli ad­
detti alla manutenzione entra­
re dalla porta d'uscita; anche 
in questo modo l'accelleratore 
si blocca ma resta sotto tensio­
ne con il rischio di radiazioni. 
Il vantaggio per l'impresa è 
che i tempi si accorciano note­
volmente. La tesi dell'accusa e 
che i lavoratori erano stati te­
nuti totalmente all'oscuro dei 
rischi che correvano e non era­
no stati minimamente adde­
strati per il delicato compito 
che svolgevano ne informati 
dei più elementari principi di 
protezione dalle radiazioni io­
nizzanti. Sta di fatto che il 12. 
forse il 13 o il 14 agosto 1991-
nessuno e mai riuscito a fissare 
con certezza la data dell'inci­
dente- l'accelleratore va in tilt, 
Il 15 agosto, i tre cominciano a 
sentirsi male, perdono i capel­
li, il corpo si riempie di piaghe 
ed ustioni, lunghi mesi di ospe­
dale, le loro vite ormai spezza­
te. Ma l'«alfaire» divenla di 
pubblico dominio solo in set­
tembre. Due anni dopo il pro­
cesso. 

"" •'•" ' , " . '** . ,' Oggi al voto 90 milioni di brasiliani per scegliere tra monarchia o repubblica presidenziale 
Secondo i sondaggi i nostalgici della casa imperiale non supereranno il 13%. Repubblicani al 52% 

Brasile alle urne, ma il re non è il favorito 
• i SAN PAOLO. Il re non tor­
nerà. Non stavolta, almeno. Gli 
ultimi sondaggi, resi noti do­
menica, hanno eliminato an­
che questa possibile nota di 
colore dal plebiscito che oggi .. 
porterà alle urne 90 milioni di . 
brasiliani per decidere la futu­
ra forma e sistema di governo 
di questo paese grande quanto 
un continente. I nostalgici del­
la casa imperiale dei Bragan-
ea, che avrebbero voluto re­
staurare la monarchia abolita 
nel 1889, non dovrebbero rap­
presentare più del 12-13% dei 
voti: oltre 11 milioni di elettori. 
Nessuna suspense neppure sul 
futuro assetto istituzionale. 1 
sondaggi - normalmente assai 
precisi - danno il sistema pre-
sidenzialista vincente con oltre 
il 32% dei voti validi (l'opzione 
parlamentarista dovrebbe rac­
coglierne il 24%; bianche e nul­
le tutto il resto). Il Brasile, in­
somma, rimarrà cosi com'è 
oggi. Una repubblica presiden­
ziale. Ed un paese sempre più 
povero, affamato, disperato, 
corrotto. 

Sono passati solo sette mesi 
da quello storico pomeriggio 
del 29 settembre 1992, quando 
il parlamento votò a schiac­
ciante maggioranza l'impea­
chment del presidente Fernan­
do Collor, coinvolto in una ver­
sione tropicale di Tangentopo­
li resa più piccante per i mass-
media da storie di sesso e di 
droga. La gente festeggiò per 
le strade per tutta la notte: l'al­
lontanamento di Collor sem­
brava dimostrare che nel pae­
se finalmente la legalità potes­
se prevalere sull'impunità di 
sempre, che fosse forse possi­
bile «ripulire il Brasile» una vol­

ta per tutte. Allo stesso tempo, 
l'uscita di scena di Collor pare­
va rappresentare anche la 
sconfitta dello spietato model­
lo economico recessivo e neo-
liberista imposto dal governo 
di quel giovane politico di pro­
vincia diventato presidente 
grazie all'appoggio della rete 
televisiva Globo e delle oligar­
chie tradizionali che avevano 
ad ogni costo voluto sbarrare 
la strada a Luis Inacio Lula da 
Silva, l'ex metalmeccanico di­
ventato carismatico leader del 
Partito dei lavoratori (Pt), una 
delle principali forze della sini­
stra latino americana. 

Ma nel giro di poche setti­
mane le speranze si sono tra­
sformate in una nuova delusio­
ne collettiva, come già troppe 
volte altre volte era successo 
nella storia recente di questo 
paese. Il sostituto di Collor. il 
suo ex vice-presidente llamar 
Franco, e senza dubbio un uo­
mo onesto, ma che ha dimo­
strato di non essere all'altezza 
del nuovo ruolo. È un populi­
sta vecchio stampo, che si fida 
appena del ristretto gruppo di 
amici che lo accompagna da 
quando, quasi trent'anni fa, 
cominciò a fare politica a Juiz 
de Fora, una cittadina nello 
stato di Minas Gcrais. Il suo sti­
le personalista ed il tempera­
mento incline alle esplosioni 
di collera hanno già provocato 
Cjiverse crisi di governo e la so­
stituzione di due ministri del­
l'economia. Quello attuale, Eli-
seu Rezendc, è uno dei più co­
nosciuti burocrati della vec­
chia dittatura militare, respon­
sabile per l'arricchimento di 
diverse grandi imprese edili e 
per la costruzione della strada 
Transamazzonica, oggi ridotta 

Il Brasile resterà una Repubblica presidenziale. 1 sondag­
gi della vigilia hanno infranto anche l'ultima suspence. 
Chiamati a scegliere oggi tra un re o un presidente, 90 mi­
lioni di brasiliani sembrano pronti a sbarrare il passo al ri­
torno della monarchia abolita nel 1889.1 nostalgici della 
casa imperiale dei Braganca, infatti, non dovrebbero rap­
presentare più del 12-13%. La Repubblica presidenziale 
dovrebbe vincere, invece, con il 52% dei suffragi. 

GIANCARLO SUMMA 

Il presidente brasiliano Itamar Franco 

ad una impraticabile striscia di 
fango che taglia la toresla per 
4000 chilometri. 

Da buon populista, Itamar 
Franco tuona contro la cupidi­
gia dei «cartelli» delle fabbri­
che farmaceutiche - che han­
no triplicato i prezzi reali dei 
farmaci - ma il suo governo 
non prende alcuna misura 
concreta per impedire nuovi 
abusi. Il presidente si preoccu­
pa per l'aggravamento della si­
tuazione sociale nel paese, ma 
i provvedimenti adottati non 
vanno oltre la prevista distribu­
zione di alimenti agli affamati. 
Le vendite delle industrie auto­
mobilistiche nazionali vanno 
male? Il suggerimento-richie­
sta di Franco è: ricominciate a 
produrre il Maggiolino Volks­
wagen (il «nuovo» modello, 
progettato quasi 60 anni fa, sa­
rà di nuovo nelle concessiona­
rie entro luglio). E cosi via, in 
un festival di eccentricità, ma­
chiavellismi di provincia e 
boutades folcloristiche che 
fanno la gioia della stampa ma 
non aiutano certo il paese a ri­
sollevarsi dalla recessione. 

1 numeri sono terribili. L'in­
flazione si è stabilizzata da 
tempo nella fascia del 30% 
mensile, e secondo il governo 
non si abasserà per tutto il '93. 
Una tragedia per decine di mi­
lioni di famiglie di lavoratori 
«normali», i cui salari vengono 
riadeguati solo ogni due mesi, 
ma una manna per la ristretta 
elite che può dedicarsi alla 
speculazione finanziaria: gli 
interessi reali hanno ormai 
sfondato il tetto del 300% al­
l'anno. Secondo i dati ufficiali 
dell'istituto di statistica, su 150 
milioni dì abitanti, 32 milioni 

soffrono la fame, con una die­
ta inferiore a 1900 calorie al 
giorno, ed almeno altri 30 mi­
lioni vivono sotto la linea di 
povertà. Ogni anno, 190mila 
bambini sotloi 12 mesi muoio­
no di denutrizione. Un milione 
e mezzo di casi di dianea acu­
ta provocano ogni anno oltre 
1 Smila morti, mentre l'epide­
mia di colera ha già superato i 
35milacasi. 

Nelle miserabili regioni del 
nord-est, la siccità ha trasfor­
mato in un inferno la vila di 
quasi dieci milioni di persone, 
mentre nel sud «ricco» la disoc­
cupazione ha raggiunto livelli 
senza precedenti: solo a San 
Paolo, i senza lavoro sono al­
meno un milione e mezzo. 
Quanto alla sperata «pulizia», 
tutto è andato secondo il solito 
e sperimentato copione. Ap­
pena una trentina di persone 
sono state inquisite per il vorti­
coso giro di assegni e di finan­
ziamenti illegali che ha coin­
volto l'ex presidente, ed il pro­
curatore generale, Aristides 
Junqueira, ha ammesso che 
difficilirnnctc qualcuno di loro 
finirà in galera. A cominciare 
da Paulo Cesar Farias, il fac­
cendiere che ha gestito l'intero 
traffico di tangenti del vecchio 
governo. Persino Collor do­
vrebbe riuscire a cavarsela, ed 
e quasi certo che nelle elezioni 
del prossimo anno si candide­
rà, e sarà facilmente eletto, alla 
camera o al senato. 

E il plebiscito? Era stalo pre­
visto durante la stesura della 
nuova Costituzione, approvata 
nel settembre 1988, perche 
fosse la popolazione a decide­
re sulla forma ed il sistema di 
governo. L'anacronistica op­
zione monarchica entrò in gio­

co, senza che quasi nessuno 
se ne accorgesse, grazie ad 
una petizione popolare che 
raccolse 50mila firme. Subilo 
dopo l'impeachment di Collor, 
sembrò che la vittoria dell'op­
zione parlamentarista fosse oi-
mai certa (i sondaggi la dava­
no al 5VX> contro il 28% del pre­
sidenzialismo), ma la situazio­
ne si è rapidamente invertita 
nei mesi successivi. In parte, 
certamente, per il «caudilli­
smo» storicamente comune a ' 
tutta l'America Latina, ma so­
prattutto, - grazie al penoso 
spettacolo offerto dai parla­
mentari che sarebbero teorica­
mente chiamati ad eleggere un 
eventuale primo ministro, 

Il sistema presidenzialista, 
dunque, sarà mantenuto, e tra 
l'indifferenza generale: la per­
centuale di astensioni sarà 
probabilmente molto più alta 
del solito (in Brasile il volo e 
obbligatorio: chi non può o 
non vuole recarsi alle urne de­
ve riempire un modulo in ven­
dita negli uffici postali). Intan­
to, è praticamente già comin­
ciata la campagna elettorale 
per le presidenziali del novem­
bre 199<1. In lizza, per ora. oltre 
a Lula (dato per favorito in tut­
ti i sondaggi), ci sono il vec­
chio populista l-eonel Brizola, 
vice presidente dell'Internazio­
nale socialista e duro avversa­
rio del Pt, e Paulo Maluf, uno 
dei volli storici del regime mili­
tare, oggi sindaco di San Pao­
lo. Altri candidali spunteranno 
fuori nei prossimi mesi, m». 
una cosa e già certa: senza una 
profonda riforma istituzionale, 
il Brasile rimarrà comunque in­
governabile. Chiunque sia il 
successore di llamar Franco. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la lascia di alta pressione 
che si estendeva dal Mediterraneo centrale alla 
penisola scandinava si sposta verso levante ed 
attualmente si estende dalla Libia alle regioni 
finniche attraverso l'Europa centrorientale. Con­
temporaneamente si sposta verso levante anche 
la lascia depressionari a che dall'Europa nord 
occidentale tende a portarsi verso il Mediterra­
neo. Lo spostamento di queste due figure meteo­
rologiche porta ad un graduale peggioramento 
del tempo a eausa di una perturbazione che do­
vrebbe venire ad interessare le nostre regioni 
verso il fine settimana. Si tratterà comunque di 
un peggioramento di breve durata in quanto ad 
ovest del continente europeo, praticamente sul­
l'Atlantico centrale, è in atto una vasta area di al­
ta pressione che tenderà anch'essa a spostarsi 
verso levante. 
TEMPO PREVISTO; inizialmente condizioni pre­
valenti di tempo buono su tutte le regioni italiane 
caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed am­
pie zone di sereno. Durante il corso della giorna­
ta aumento della nuvolosità sulle Alpi e prealpi 
centroccidentali, sul Piemonte, la Liguria e la 
Sardegna. 
VENTI; sulle regioni nordoccidentali, il mar Ligu­
re e l'alto Tirreno deboli o moderati provenienti 
da sudest, sulle altre regioni deboli di direzione 
variabile, 
MARI: generalmente calmi ma con moto ondoso 
in aumento il Mar Ligure e l'alto Tirreno e i mari 
di Sardegna. 
DOMANI: sul settore nord occidentale, sul Golfo 
Ligure e le regioni della fascia tirrenica centrale 
e la Sardegna cielo generalmente nuvoloso. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
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Helsinki 
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Londra 
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Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa 
8.15 Dentro i latti Con Don Luigi Ciotti. 
8.30 Ultimora Con G. Migone e V. Consolo 
9.10 Voltapaglna. Cinque minuti con 0. Del 

Turco. Pagine di Terza. 
10.10 Fìto diretto. In studio D. Vissani. Per in­

tervenire 06/6791412-6796539 
11.10 Cronache Italiane. «C'era una volta B, 

Craxl- Con G. Pansa, G. Ferrara, G. 
Tamburrano, A, Padellaro 

13.10 Consumando Quotidiano dei consumi 
Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica a 

ItaliaRadio. 
Ore 14.05 Anlglanl. I problemi del la categoria 
Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nella politica 

dell'onesta. Con R. Brancoli 
Ore 16.10 Filo diretto. 
Ore 17.10 Verso «era. Con A. Busi. L. Berlinguer. 

Ore 

Ore 

Ore 

P. Matvejevijc, C. Maselli, «Compagnia 
teatrale del Carretto». 

18.10 In diretta da Montecitorio il discorso 
del presidente del Consiglio G. Amato 

19.10 Notizie dal mondo. Oa New York S. 
Cossu e da Mosca S. Sergi 

20.15 Parlo dopo II Tg. I commenti a caldo dei 
telegiornali. 

Ore 21.05 Speciale Radiobo*: referendum 
Ore 22.05 Parola e musica. In studio E. Assante 
Ore 00.05 1 giornali del giorno dopo 

TUnrita 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325.000 L. 165.000 
6 numeri L. 290.000 L. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 680.000 L. 3-13.000 
fi numeri L. 582.000 L. 294.000 
Pur abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29H720U7 
intestato all'Unità SpA, via dei due Macelli, 23/13 

(10187 Roma 
oppure versando l'impono presso fili ulfici propa­

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A moti. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L. 430.000 
Commerciale festivo L. 550.000 

finestrella 1» pagina feriale L. 3.540.000 
Finestrella 1" paRina festiva L. 4.S30.000 

Manchette di testata L. 2.200.000 
Redazionali L. 750.000 

Finan/..-Let;ali.-Concess.-A€'tk.
,-Àppalti 

Feriali L. 635.000 - Feslìvi L. 720.000 
A parola: Necrologie L. 4.800 

Partecip. Lutto L. 8.000 
Economici L. 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 3-1, Torino, lei. 011/ 

57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Slampa in fac-simile: 
Telestampa Romana, Roma - via della Maria­
na, 285. Nisji, Milano - via Olio da Pistoia. 10. 

Ses spa, Messina - via U. Bonino, 15/c. 


